
Viziati, i figli vogliono tanto, tutto
e subito. È l’immagine dei teen-ager di oggi,
iper protetti dai genitori.

Fotografie e immagini non firmate sono dell’Archivio SDB.
Le foto sono di repertorio e non si riferiscono alle persone di cui si parla.

RIESCO SEMPRE MENO 
A CAPIRE IN CHE SOCIETÀ VIVIAMO!
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La “mazzata” di don Antonio

Quando le coccole 
sono dappertutto, 

il coraggio 
non è in alcun luogo!
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E tu che ne pensi?
• Ti riconosci nel ritratto

“spietato” dell’articolo che
descrive i ragazzi come la
generazione del ”tanto, tutto,
subito”?

• Cosa ti fa venire in mente

il breve racconto a pagina 3?

• Chi o che cosa suggerisce
l’idea di una “vita facile”,
dove non bisogna mai fare
sacrifici o rinunce, e tutto è
dovuto?



SS
e ci strappassimo meno le vesti
ed esibissimo meno ipocrisie, non
sarebbe meglio? anch’io tante

volte ho denunciato la cronica “mam-

mite” italica che sa adorare i figli e

sa sempre meno educarli.

ho avuto la fortuna di usare un agget-
tivo un po’ più carino. anziché chiamarli
“bamboccioni” (come recentemente ha fatto un ministro) li ho chia-
mati “cicciobelli”.
i genitori ridono subito, non si offendono e poi, a fine conferenza o
dopo aver letto i miei libri, mi ribattono o mi mandano mail più o
meno pepate. comunque “cicciobelli” o “bamboccioni” il problema
rimane.

J
PIÙ PRESENTI E DISPONIBILI. Nella diffi-
cile intesa tra papà e mamma, uno dei problemi che fa dei

figli oggetti da stracoccolare oppure rivali da cui difendersi. È il 21%
delle coppie a dichiarare questo ostacolo insormontabile.
la questione poi che mi fa anche innervosire è che il 30% dei geni-

tori vorrebbe essere più presente e più disponibile. 
Qualcuno mi deve spiegare quali siano gli inghippi e i meccanismi
che impediscono di superare queste assenze e queste indisponibilità
dei genitori verso i figli.

J
OCCORRE SOLO VOLERE. siamo ormai in una
società che permette gli orari elastici, i part time, le licenze

per situazioni familiari particolari, ecc.
Mi pare che se, un genitore vuole,

può certamente superare le ba-

nali difficoltà che emergono ad
ogni indagine di questo tipo, come
sopra descritte.

Ai nostri ragazzi non è permesso il noviziato della vita. In una
recente indagine i genitori fanno a gara a colpevolizzarsi. 

Il 56,3% di mamme e papà ha problemi a farsi obbedire. 

Il 25% dei genitori dice «sono già tanto stressati,
poverini » e non riesce più ad imporsi. Dubita anzi che
l’imposizione sia educativa.

I nostri figli purtroppo sono iper protetti 
perché razza sempre più rara e sempre più sola.

educare
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Concludo con un test 
simpaticissimo 
che parla di un battesimo...
Durante la cerimonia i genitori mostrarono al piccolo Massimiliano
ciò che è sacro:

✓Gli diedero in dono una lumaCa perché così imparasse
ad amare la lenTezza.

✓ aprirono la gabbia di un uCCello priGioniero per far
capire al battezzando quanto fosse importante la ri-
CerCa della liberTà.

✓Gli diedero un fiore di geranio perché imparasse ad
amare la Terra.

✓da ultimo gli diedero una boTTiGlieTTa Chiusa e gli dis-
sero: «non aprirla mai. perché così imparerai ad amare
il misTero ».

I nostri genitori, invece, avrebbero dato al piccolo:

✓ il baby telefonino, la carrozzina a tre marce, il brac-
cialetto d’oro, le scarpine di marca e il bancomat !!!

Da qui cominciano le differenze, le false adorazioni ai “cicciobelli di
mamma e papà”, i ritardi patologici nello sviluppo globale.

da: Mondoerre, rivista mensile per ragazzi, articoli di Antonio MAzzi


